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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  11 gennaio 2018 , n.  4 .

      Modifiche al codice civile, al codice penale, al codice di 
procedura penale e altre disposizioni in favore degli orfani 
per crimini domestici.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Gratuito patrocinio    

      1. All’articolo 76 del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

 «4  -quater  . I figli minori o i figli maggiorenni economi-
camente non autosufficienti rimasti orfani di un genitore a 
seguito di omicidio commesso in danno dello stesso geni-
tore dal coniuge, anche legalmente separato o divorziato, 
dall’altra parte dell’unione civile, anche se l’unione civile 
è cessata, o dalla persona che è o è stata legata da relazio-
ne affettiva e stabile convivenza possono essere ammessi 
al patrocinio a spese dello Stato, anche in deroga ai limiti 
di reddito previsti, applicando l’ammissibilità in deroga 
al relativo procedimento penale e a tutti i procedimenti 
civili derivanti dal reato, compresi quelli di esecuzione 
forzata». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 10.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2017, si provvede ai sen-
si dell’articolo 11, comma 3.   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 577 del codice penale    

      1. All’articolo 577 del codice penale sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

    a)   al primo comma, numero 1), dopo le parole: 
«il discendente» sono aggiunte le seguenti: «o contro 
il coniuge, anche legalmente separato, contro l’altra 
parte dell’unione civile o contro la persona legata al 
colpevole da relazione affettiva e con esso stabilmente 
convivente»;  

    b)   al secondo comma, dopo le parole: «il coniu-
ge» sono inserite le seguenti: «divorziato, l’altra parte 
dell’unione civile, ove cessata».    

  Art. 3.
      Sequestro conservativo    

      1. Dopo il comma 1 dell’articolo 316 del codice di pro-
cedura penale è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Quando procede per il delitto di omicidio com-
messo contro il coniuge, anche legalmente separato o di-
vorziato, contro l’altra parte dell’unione civile, anche se 
l’unione civile è cessata, o contro la persona che è o è stata 
legata da relazione affettiva e stabile convivenza, il pubbli-
co ministero rileva la presenza di figli della vittima mino-

renni o maggiorenni economicamente non autosufficienti 
e, in ogni stato e grado del procedimento, chiede il seque-
stro conservativo dei beni di cui al comma 1, a garanzia del 
risarcimento dei danni civili subiti dai figli delle vittime».   

  Art. 4.
      Provvisionale    

      1. All’articolo 539 del codice di procedura penale è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:  

 «2  -bis  . Nel caso di cui al comma 1, quando si proce-
de per l’omicidio del coniuge, anche legalmente separato 
o divorziato, dell’altra parte dell’unione civile, anche se 
l’unione civile è cessata, o della persona che è o è stata 
legata da relazione affettiva e stabile convivenza, il giudi-
ce, rilevata la presenza di figli della vittima minorenni o 
maggiorenni economicamente non autosufficienti, costi-
tuiti come parte civile, provvede, anche d’ufficio, all’as-
segnazione di una provvisionale in loro favore, in misura 
non inferiore al 50 per cento del presumibile danno, da li-
quidare in separato giudizio civile; nel caso vi siano beni 
dell’imputato già sottoposti a sequestro conservativo, in 
deroga all’articolo 320, comma 1, il sequestro si converte 
in pignoramento con la sentenza di condanna in primo 
grado, nei limiti della provvisionale accordata». 

 2. Al primo periodo del comma 1 dell’articolo 320 del 
codice di procedura penale sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, fatto salvo quanto previsto dal comma 2  -
bis   dell’articolo 539».   

  Art. 5.
      Indegnità a succedere    

      1. Dopo l’articolo 463 del codice civile è inserito il 
seguente:  

 «Art. 463  -bis      (Sospensione dalla successione).    — Sono 
sospesi dalla successione il coniuge, anche legalmente 
separato, nonché la parte dell’unione civile indagati per 
l’omicidio volontario o tentato nei confronti dell’altro co-
niuge o dell’altra parte dell’unione civile, fino al decreto 
di archiviazione o alla sentenza definitiva di prosciogli-
mento. In tal caso si fa luogo alla nomina di un curatore 
ai sensi dell’articolo 528. In caso di condanna o di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti, ai sensi dell’ar-
ticolo 444 del codice di procedura penale, il responsabile 
è escluso dalla successione ai sensi dell’articolo 463 del 
presente codice. 

 Le disposizioni di cui al primo comma si applicano an-
che nei casi di persona indagata per l’omicidio volontario 
o tentato nei confronti di uno o entrambi i genitori, del 
fratello o della sorella. 

 Il pubblico ministero, compatibilmente con le esigenze 
di segretezza delle indagini, comunica senza ritardo alla 
cancelleria del tribunale del circondario in cui si è aperta 
la successione l’avvenuta iscrizione nel registro delle no-
tizie di reato, ai fini della sospensione di cui al presente 
articolo». 
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  2. Alla sezione II del capo II del titolo III del libro set-
timo della parte seconda del codice di procedura penale è 
aggiunto, in fine, il seguente articolo:  

 «Art. 537  -bis      (Indegnità a succedere).    — 1. Quando 
pronuncia sentenza di condanna per uno dei fatti previsti 
dall’articolo 463 del codice civile, il giudice dichiara l’in-
degnità dell’imputato a succedere». 

 3. Al comma 2 dell’articolo 444 del codice di proce-
dura penale è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Si 
applica l’articolo 537  -bis  ».   

  Art. 6.
      Diritto alla quota di riserva in favore
di figli orfani per crimini domestici    

     1. La quota di riserva di cui all’articolo 18, comma 2, 
della legge 12 marzo 1999, n. 68, è attribuita anche ai figli 
orfani di un genitore a seguito di omicidio commesso in 
danno del genitore medesimo dal coniuge, anche se legal-
mente separato o divorziato, dall’altra parte dell’unione 
civile, anche se l’unione civile è cessata, o dalla persona 
legata da relazione affettiva e stabile convivenza, condan-
nati ai sensi dell’articolo 577, primo comma, numero 1), 
ovvero secondo comma, del codice penale.   

  Art. 7.
      Pensione di reversibilità    

      1. Dopo il comma 1 dell’articolo 1 della legge 27 lu-
glio 2011, n. 125, sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Sono altresì sospesi dal diritto alla pensione di 
reversibilità o indiretta ovvero all’indennità    una tantum    il 
coniuge, anche legalmente separato, separato con addebi-
to o divorziato, quando sia titolare di assegno di manteni-
mento o divorzile, nonché la parte dell’unione civile, an-
che se l’unione civile è cessata, quando la parte stessa sia 
titolare di assegno, per i quali sia stato richiesto il rinvio a 
giudizio per l’omicidio volontario nei confronti dell’altro 
coniuge, anche legalmente separato o divorziato, ovvero 
dell’altra parte dell’unione civile, anche se l’unione civile 
è cessata, fino alla sentenza definitiva. In caso di passag-
gio in giudicato della sentenza di proscioglimento, sono 
dovuti gli arretrati dal giorno della maturazione del dirit-
to, ad eccezione dell’ipotesi di cui al comma 1  -ter  . 

 1  -ter  . I figli minorenni o maggiorenni economicamente 
non autosufficienti sono destinatari, senza obbligo di re-
stituzione e per il solo periodo della sospensione di cui al 
comma 1  -bis  , sino a quando sussistono i requisiti di legge 
per la titolarità in capo a loro del diritto allo stesso tipo 
di prestazione economica, della pensione di reversibilità 
o indiretta ovvero dell’indennità    una tantum    del genitore 
per il quale è stata formulata la richiesta di rinvio a giudi-
zio per l’omicidio volontario dell’altro genitore. 

 1  -quater  . Con la richiesta di rinvio a giudizio o di giu-
dizio immediato per il delitto di omicidio commesso con-
tro il coniuge, anche legalmente separato o divorziato, o 
contro l’altra parte dell’unione civile, anche se l’unione 
civile è cessata, ai sensi dell’articolo 577, primo comma, 
numero 1), e secondo comma, del codice penale, il pub-
blico ministero comunica senza ritardo all’istituto di pre-

videnza l’imputazione, ai fini della sospensione dell’ero-
gazione o del subentro dei figli ai sensi del comma 1  -ter   
nella titolarità della pensione di reversibilità o indiretta 
ovvero dell’indennità    una tantum   . 

 1  -quinquies  . Quando pronuncia sentenza di condanna 
per il delitto di omicidio, aggravato ai sensi dell’artico-
lo 577, primo comma, numero 1), e secondo comma, del 
codice penale, il giudice condanna al pagamento, in fa-
vore dei soggetti di cui al comma 1  -ter  , di una somma di 
denaro pari a quanto percepito dal condannato, a titolo di 
indennità    una tantum    ovvero a titolo di pensione di rever-
sibilità o indiretta, sino alla data della sospensione di cui 
al comma 1  -bis  ».   

  Art. 8.
      Norme in materia di diritto di accesso ai servizi
di assistenza agli orfani per crimini domestici    

      1. In attuazione degli articoli 8 e 9 della direttiva 
2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2012, lo Stato, le regioni e le autonomie locali, 
secondo le rispettive attribuzioni:  

    a)   possono promuovere e sviluppare presìdi e servizi 
pubblici e gratuiti di informazione e orientamento in ma-
teria di diritti e di servizi organizzati in favore delle vitti-
me di reati, nonché di assistenza, consulenza e sostegno 
in favore della vittima in funzione delle sue specifiche ne-
cessità e dell’entità del danno subìto, tenendo conto della 
sua eventuale condizione di particolare vulnerabilità, an-
che affidandone la gestione alle associazioni riconosciute 
operanti nel settore;  

    b)   favoriscono l’attività delle organizzazioni di vo-
lontariato, coordinandola con quella dei servizi pubblici;  

    c)   favoriscono sistemi assicurativi adeguati in favore 
degli orfani per crimini domestici;  

    d)   predispongono misure di sostegno allo studio e 
all’avviamento al lavoro per gli orfani per crimini dome-
stici, nei limiti delle risorse a tale fine destinate ai sensi 
dell’articolo 11, commi 1 e 2;  

    e)   acquisiscono dati e monitorano l’applicazione 
delle norme a protezione delle vittime vulnerabili e dei 
loro familiari, relativamente alle necessità delle vittime 
stesse e alla frequenza dei crimini nei riguardi dei gruppi 
più deboli, al fine di programmare interventi adeguati nel 
settore anche mediante inchieste e ricerche atte a preve-
nire i crimini stessi.  

 2. Salvo quanto previsto dal comma 1, lettera   d)  , all’at-
tuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le 
amministrazioni interessate provvedono con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.   

  Art. 9.
      Disposizioni in materia di assistenza medico-psicologica    

     1. In favore dei figli minorenni o maggiorenni eco-
nomicamente non autosufficienti di vittime del reato di 
cui all’articolo 575, aggravato ai sensi dell’articolo 577, 
primo comma, numero 1), e secondo comma, del codice 
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penale è assicurata un’assistenza gratuita di tipo medico-
psicologico, a cura del Servizio sanitario nazionale, per 
tutto il tempo occorrente al pieno recupero del loro equili-
brio psicologico, con esenzione dei beneficiari dalla par-
tecipazione alla relativa spesa sanitaria e farmaceutica. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 64.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2017, si provvede ai sen-
si dell’articolo 11, comma 3. 

 3. Il livello del finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale è incrementato di 64.000 euro annui a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente legge.   

  Art. 10.
      Affidamento dei minori orfani per crimini domestici    

     1. All’articolo 4 della legge 4 maggio 1983, n. 184, 
dopo il comma 5  -quater    sono inseriti i seguenti:  

 «5  -quinquies  . Nel caso di minore rimasto privo di un 
ambiente familiare idoneo a causa della morte del geni-
tore, cagionata volontariamente dal coniuge, anche legal-
mente separato o divorziato, dall’altra parte dell’unione 
civile, anche se l’unione civile è cessata, dal convivente 
o da persona legata al genitore stesso, anche in passato, 
da relazione affettiva, il tribunale competente, eseguiti i 
necessari accertamenti, provvede privilegiando la conti-
nuità delle relazioni affettive consolidatesi tra il minore 
stesso e i parenti fino al terzo grado. Nel caso in cui vi 
siano fratelli o sorelle, il tribunale provvede assicurando, 
per quanto possibile, la continuità affettiva tra gli stessi. 

 5  -sexies  . Su segnalazione del tribunale competen-
te, i servizi sociali assicurano ai minori di cui al com-
ma 5  -quinquies   un adeguato sostegno psicologico e l’ac-
cesso alle misure di sostegno volte a garantire il diritto 
allo studio e l’inserimento nell’attività lavorativa».   

  Art. 11.
      Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati 

di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell’usura e 
dei reati intenzionali violenti nonché agli orfani per 
crimini domestici    

     1. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 2, com-
ma 6  -sexies  , del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2011, n. 10, come modificato dall’articolo 14 della legge 
7 luglio 2016, n. 122, è incrementata di 2 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2017. Tale somma è destina-
ta all’erogazione di borse di studio in favore degli orfani 
per crimini domestici e al finanziamento di iniziative di 
orientamento, di formazione e di sostegno per l’inseri-
mento dei medesimi nell’attività lavorativa secondo le 
disposizioni della presente legge. Almeno il 70 per cen-
to di tale somma è destinato agli interventi in favore dei 
minori; la quota restante è destinata, ove ne ricorrano i 
presupposti, agli interventi in favore dei soggetti maggio-
renni economicamente non autosufficienti. 

 2. Con regolamento adottato con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con il Mini-
stro dell’interno, con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali e con il Ministro della salute, da emanare entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabiliti i criteri e le modalità per l’utilizzazione del-

le risorse di cui al comma 1 e per l’accesso agli interventi 
mediante le stesse finanziati. Lo schema del regolamento di 
cui al presente comma, corredato di relazione tecnica, è tra-
smesso alle Camere per il parere delle Commissioni com-
petenti per materia e per i profili di carattere finanziario. 

 3. All’onere complessivamente risultante dalle dispo-
sizioni di cui agli articoli 1, comma 2, e 9, comma 2, 
nonché di cui al comma 1 del presente articolo, pari a 
2.074.000 euro, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto 
a 2.064.000 euro annui a decorrere dall’anno 2017, l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero e, quanto a 
10.000 euro annui a decorrere dall’anno 2017, l’accanto-
namento relativo al Ministero della giustizia. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4. Il Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei 
reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell’usura e 
dei reati intenzionali violenti assume la denominazione di 
«Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati 
di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell’usura e dei 
reati intenzionali violenti nonché agli orfani per crimini 
domestici».   

  Art. 12.

      Decadenza dall’assegnazione dell’alloggio di edilizia 
residenziale pubblica per gli autori di delitti di violenza 
domestica    

      1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119, è inserito il seguente:  

 «Art. 3  -bis      (Decadenza dall’assegnazione dell’allog-
gio di edilizia residenziale pubblica per gli autori di de-
litti di violenza domestica).    — 1. In caso di condanna, 
anche non definitiva, o di applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale per i reati, consumati o tentati, di cui 
agli articoli 564, 572, 575, 578, 582, 583, 584, 605, 609  -
bis  , 609  -ter  , 609  -quinquies  , 609  -sexies   e 609  -octies   del 
codice penale, commessi all’interno della famiglia o del 
nucleo familiare o tra persone legate, attualmente o in 
passato, da un vincolo di matrimonio, da unione civile 
o da una relazione affettiva, indipendentemente dal fat-
to della coabitazione, anche in passato, con la vittima, il 
condannato assegnatario di un alloggio di edilizia resi-
denziale pubblica decade dalla relativa assegnazione; in 
tal caso le altre persone conviventi non perdono il diritto 
di abitazione e subentrano nella titolarità del contratto. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano provvedono, quale livello essenziale delle pre-
stazioni ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera 
  m)  , della Costituzione, alla regolamentazione dell’asse-
gnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica in 
conformità alla presente disposizione».   
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  Art. 13.
      Cambio del cognome per gli orfani
delle vittime di crimini domestici    

     1. I figli della vittima del reato di cui all’articolo 575, 
aggravato ai sensi dell’articolo 577, primo comma, nume-
ro 1), e secondo comma, del codice penale possono chie-
dere la modificazione del proprio cognome, ove coinci-
dente con quello del genitore condannato in via definitiva. 

 2. Ai fini del comma 1, la domanda di modificazione 
del cognome per indegnità del genitore è presentata, a 
norma dell’articolo 89 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, 
personalmente dal figlio maggiorenne o, previa autorizza-
zione del giudice tutelare, dal tutore del figlio minorenne. 

 3. Nel caso di persona interdetta in via giudiziale, gli 
atti finalizzati all’esercizio dei diritti previsti dal presente 
articolo sono compiuti, nell’interesse della persona, dal 
tutore, previa autorizzazione del giudice tutelare. Nel caso 
di persona beneficiaria di amministrazione di sostegno, il 
giudice tutelare dispone se tali atti possano essere compiu-
ti dall’amministratore di sostegno ovvero dal beneficiario, 
con l’assistenza dell’amministratore di sostegno, ovvero 
se il beneficiario conservi per tali atti la capacità di agire. 

 4. In deroga agli articoli 90, 91 e 92 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 
2000, n. 396, il prefetto, ricevuta la domanda, autorizza il 
richiedente a far affiggere all’albo pretorio del comune di 
nascita o di sua attuale residenza un avviso contenente il 
sunto della domanda. L’affissione deve avere la durata di 
dieci giorni consecutivi, trascorsi i quali il prefetto prov-
vede sulla domanda con decreto di autorizzazione alla 
modificazione del cognome. 

 5. Alla modificazione del cognome di cui al presente 
articolo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 94 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 3 novembre 2000, n. 396. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 11 gennaio 2018 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Note all’art. 1:
      —    Si riporta il testo dell’art. 76 del decreto del Presidente della 

Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di spese di giustizia (Testo   A)   ), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 76 (L) (Condizioni per l’ammissione). 
 1. Può essere ammesso al patrocinio chi è titolare di un reddito im-

ponibile ai fini dell’imposta personale sul reddito, risultante dall’ultima 
dichiarazione, non superiore a euro 11.528,41. 

 2. Salvo quanto previsto dall’art. 92, se l’interessato convive con 
il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei 
redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della fa-
miglia, compreso l’istante. 

 3. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto 
anche dei redditi che per legge sono esenti dall’imposta sul reddito delle 
persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
d’imposta, ovvero ad imposta sostitutiva. 

 4. Si tiene conto del solo reddito personale quando sono oggetto 
della causa diritti della personalità, ovvero nei processi in cui gli inte-
ressi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il 
nucleo familiare con lui conviventi. 

 4  -bis  . Per i soggetti già condannati con sentenza definitiva per i 
reati di cui agli articoli 416  -bis   del codice penale, 291  -quater   del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43, 73, limitatamente alle ipotesi aggravate ai sensi dell’art. 80, e 74, 
comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 ottobre 1990, n. 309, nonché per i reati commessi avvalendosi delle 
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condizioni previste dal predetto art. 416  -bis   ovvero al fine di agevolare 
l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, ai soli fini del 
presente decreto, il reddito si ritiene superiore ai limiti previsti. 

 4  -ter  . La persona offesa dai reati di cui agli articoli 572, 583  -
bis  , 609  -bis  , 609  -quater  , 609  -octies   e 612  -bis  , nonché, ove commessi 
in danno di minori, dai reati di cui agli articoli 600, 600  -bis  , 600  -ter  , 
600  -quinquies  , 601, 602, 609  -quinquies   e 609  -undecies   del codice pe-
nale, può essere ammessa al patrocinio anche in deroga ai limiti di red-
dito previsti dal presente decreto. 

 4  -quater  . Il minore straniero non accompagnato coinvolto a qual-
siasi titolo in un procedimento giurisdizionale ha diritto di essere infor-
mato dell’opportunità di nominare un legale di fiducia, anche attraverso 
il tutore nominato o l’esercente la responsabilità genitoriale ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive 
modificazioni, e di avvalersi, in base alla normativa vigente, del gratuito 
patrocinio a spese dello Stato in ogni stato e grado del procedimento. 
Per l’attuazione delle disposizioni contenute nel presente comma è au-
torizzata la spesa di 771.470 euro annui a decorrere dall’anno 2017. 

  4  -quater  . I figli minori o i figli maggiorenni economicamente non 
autosufficienti rimasti orfani di un genitore a seguito di omicidio com-
messo in danno dello stesso genitore dal coniuge, anche legalmente se-
parato o divorziato, dall’altra parte dell’unione civile, anche se l’unione 
civile è cessata, o dalla persona che è o è stata legata da relazione affet-
tiva e stabile convivenza possono essere ammessi al patrocinio a spese 
dello Stato, anche in deroga ai limiti di reddito previsti, applicando l’am-
missibilità in deroga al relativo procedimento penale e a tutti i procedi-
menti civili derivanti dal reato, compresi quelli di esecuzione forzata.   ».   

  Note all’art. 2:
      —     Si riporta il testo dell’art. 577 del codice penale, come modifi-

cato dalla presente legge:  
 «Art. 577. Altre circostanze aggravanti. Ergastolo. 
  Si applica la pena dell’ergastolo se il fatto preveduto dall’art. 575 

è commesso:  
  1. contro l’ascendente o il discendente      o contro il coniuge, anche 

legalmente separato, contro l’altra parte dell’unione civile o contro la 
persona legata al colpevole da relazione affettiva e con esso stabilmente 
convivente     ;  

  2. col mezzo di sostanze venefiche, ovvero con un altro mezzo 
insidioso;  

  3. con premeditazione;  
  4. col concorso di taluna delle circostanze indicate nei numeri 1 

e 4 dell’art. 61.  
 La pena è della reclusione da ventiquattro a trenta anni, se il fatto è 

commesso contro il coniuge    divorziato, l’altra parte dell’unione civile, 
ove cessata   , il fratello o la sorella, il padre o la madre adottivi, o il figlio 
adottivo, o contro un affine in linea retta.».   

  Note all’art. 3:
      —     Si riporta il testo dell’art. 316 del codice di procedura penale, 

così come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 316. Presupposti ed effetti del provvedimento. 
 1. Se vi è fondata ragione di ritenere che manchino o si disperdano 

le garanzie per il pagamento della pena pecuniaria, delle spese di proce-
dimento e di ogni altra somma dovuta all’erario dello Stato, il pubblico 
ministero, in ogni stato e grado del processo di merito, chiede il sequestro 
conservativo dei beni mobili o immobili dell’imputato o delle somme o 
cose a lui dovute, nei limiti in cui la legge ne consente il pignoramento. 

  1  -bis  . Quando procede per il delitto di omicidio commesso contro 
il coniuge, anche legalmente separato o divorziato, contro l’altra parte 
dell’unione civile, anche se l’unione civile è cessata, o contro la per-
sona che è o è stata legata da relazione affettiva e stabile convivenza, 
il pubblico ministero rileva la presenza di figli della vittima minorenni 
o maggiorenni economicamente non autosufficienti e, in ogni stato e 
grado del procedimento, chiede il sequestro conservativo dei beni di 
cui al comma 1, a garanzia del risarcimento dei danni civili subiti dai 
figli delle vittime.  

 2. Se vi è fondata ragione di ritenere che manchino o si disperdano 
le garanzie delle obbligazioni civili derivanti dal reato [c.p. 185], la par-
te civile può chiedere il sequestro conservativo dei beni dell’imputato o 
del responsabile civile, secondo quanto previsto dal comma 1. 

 3. Il sequestro disposto a richiesta del pubblico ministero giova 
anche alla parte civile. 

 4. Per effetto del sequestro i crediti indicati nei commi 1 e 2 si con-
siderano privilegiati, rispetto a ogni altro credito non privilegiato di data 
anteriore e ai crediti sorti posteriormente, salvi, in ogni caso, i privilegi 
stabiliti a garanzia del pagamento dei tributi.».   

  Note all’art. 4:
      —     Si riporta il testo degli articoli 320 e 539 del codice di procedura 

penale, come modificati dalla presente legge:  
 «Art. 320. Esecuzione sui beni sequestrati. 
 1. Il sequestro conservativo si converte in pignoramento quando di-

venta irrevocabile la sentenza di condanna al pagamento di una pena pecu-
niaria ovvero quando diventa esecutiva la sentenza che condanna l’impu-
tato e il responsabile civile al risarcimento del danno in favore della parte 
civile. La conversione non estingue il privilegio previsto dall’art. 316 
comma 4   , fatto salvo quanto previsto dal comma 2  -bis   dell’art. 539.  

 2. Salva l’azione per ottenere con le forme ordinarie il pagamento 
delle somme che rimangono ancora dovute, l’esecuzione forzata sui beni 
sequestrati ha luogo nelle forme prescritte dal codice di procedura civi-
le. Sul prezzo ricavato dalla vendita dei beni sequestrati e sulle somme 
depositate a titolo di cauzione e non devolute alla cassa delle ammende, 
sono pagate, nell’ordine, le somme dovute alla parte civile a titolo di ri-
sarcimento del danno e di spese processuali, le pene pecuniarie, le spese 
di procedimento e ogni altra somma dovuta all’erario dello Stato.» 

 «Art. 539. Condanna generica ai danni e provvisionale. 
 1. Il giudice, se le prove acquisite non consentono la liquidazione 

del danno, pronuncia condanna generica e rimette le parti davanti al 
giudice civile. 

 2. A richiesta della parte civile, l’imputato e il responsabile civile 
sono condannati al pagamento di una provvisionale nei limiti del danno 
per cui si ritiene già raggiunta la prova. 

  2  -bis  . Nel caso di cui al comma 1, quando si procede per l’omi-
cidio del coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dell’altra 
parte dell’unione civile, anche se l’unione civile è cessata, o della per-
sona che è o è stata legata da relazione affettiva e stabile convivenza, il 
giudice, rilevata la presenza di figli della vittima minorenni o maggio-
renni economicamente non autosufficienti, costituiti come parte civile, 
provvede, anche d’ufficio, all’assegnazione di una provvisionale in loro 
favore, in misura non inferiore al 50 per cento del presumibile danno, 
da liquidare in separato giudizio civile; nel caso vi siano beni dell’im-
putato già sottoposti a sequestro conservativo, in deroga all’art. 320, 
comma 1, il sequestro si converte in pignoramento con la sentenza di 
condanna in primo grado, nei limiti della provvisionale accordata.».    

  Note all’art. 5:
      —     Si riporta il testo dell’art. 444 del codice di procedura penale, 

come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 444. Applicazione della pena su richiesta. 
 1. L’imputato e il pubblico ministero possono chiedere al giudice 

l’applicazione, nella specie e nella misura indicata, di una sanzione sosti-
tutiva o di una pena pecuniaria, diminuita fino a un terzo, ovvero di una 
pena detentiva quando questa, tenuto conto delle circostanze e diminuita 
fino a un terzo, non supera cinque anni soli o congiunti a pena pecuniaria. 

 1  -bis  . Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i procedimenti 
per i delitti di cui all’art. 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , i procedimenti per 
i delitti di cui agli articoli 600  -bis  , 600  -quater  , primo, secondo, terzo 
e quinto comma, 600  -quater  , secondo comma, 600  -quater  .1, relativa-
mente alla condotta di produzione o commercio di materiale pornogra-
fico, 600  -quinquies  , nonché 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater   e 609  -octies   
del codice penale, nonché quelli contro coloro che siano stati dichiara-
ti delinquenti abituali, professionali e per tendenza, o recidivi ai sensi 
dell’art. 99, quarto comma, del codice penale, qualora la pena superi due 
anni soli o congiunti a pena pecuniaria. 

 1  -ter  . Nei procedimenti per i delitti previsti dagli articoli 314, 317, 
318, 319, 319  -ter  , 319  -quater   e 322  -bis   del codice penale, l’ammissi-
bilità della richiesta di cui al comma 1 è subordinata alla restituzione 
integrale del prezzo o del profitto del reato. 

 2. Se vi è il consenso anche della parte che non ha formulato la 
richiesta e non deve essere pronunciata sentenza di proscioglimento a 
norma dell’art. 129, il giudice, sulla base degli atti, se ritiene corrette la 
qualificazione giuridica del fatto, l’applicazione e la comparazione delle 
circostanze prospettate dalle parti, nonché congrua la pena indicata, ne 
dispone con sentenza l’applicazione enunciando nel dispositivo che vi è 
stata la richiesta delle parti. Se vi è costituzione di parte civile, il giudice 
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non decide sulla relativa domanda; l’imputato è tuttavia condannato al 
pagamento delle spese sostenute dalla parte civile, salvo che ricorrano 
giusti motivi per la compensazione totale o parziale. Non si applica la 
disposizione dell’art. 75, comma 3.    Si applica l’art. 537  -bis  .  

 3. La parte, nel formulare la richiesta, può subordinarne l’efficacia, 
alla concessione della sospensione condizionale della pena. In questo 
caso il giudice, se ritiene che la sospensione condizionale non può esse-
re concessa, rigetta la richiesta.».   

  Note all’art. 6:
      —     Si riporta il testo dell’art. 18, comma 2, della legge 12 marzo 

1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili):  
 «2. In attesa di una disciplina organica del diritto al lavoro degli 

orfani e dei coniugi superstiti di coloro che siano deceduti per causa di 
lavoro, di guerra o di servizio, ovvero in conseguenza dell’aggravarsi 
dell’invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di 
soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e 
di lavoro e dei profughi italiani rimpatriati, il cui status è riconosciuto 
ai sensi della legge 26 dicembre 1981, n. 763, è attribuita in favore di 
tali soggetti una quota di riserva, sul numero di dipendenti dei datori 
di lavoro pubblici e privati che occupano più di cinquanta dipendenti, 
pari a un punto percentuale e determinata secondo la disciplina di cui 
all’art. 3, commi 3, 4 e 6, e all’art. 4, commi 1, 2 e 3, della presente leg-
ge. La predetta quota è pari ad un’unità per i datori di lavoro, pubblici e 
privati, che occupano da cinquantuno a centocinquanta dipendenti. Le 
assunzioni sono effettuate con le modalità di cui all’art. 7, comma 1. Il 
regolamento di cui all’art. 20 stabilisce le relative norme di attuazione.». 

 — Per l’art. 577 del Codice penale, si veda nelle note all’art. 2.   

  Note all’art. 7:
      —     Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 27 luglio 2011, n. 125 

(Esclusione dei familiari superstiti condannati per omicidio del pensio-
nato o dell’iscritto a un ente di previdenza dal diritto alla pensione di 
reversibilità o indiretta), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. — 1. Non hanno diritto alla pensione di reversibilità o indi-
retta ovvero all’indennità una tantum i familiari superstiti che sono stati 
condannati, con sentenza passata in giudicato, per i delitti di cui agli artico-
li 575, 584 e 586 del codice penale in danno dell’iscritto o del pensionato. 

  1  -bis  . Sono altresì sospesi dal diritto alla pensione di reversibilità o 
indiretta ovvero all’indennità una tantum il coniuge, anche legalmente se-
parato, separato con addebito o divorziato, quando sia titolare di assegno 
di mantenimento o divorzile, nonché la parte dell’unione civile, anche se 
l’unione civile è cessata, quando la parte stessa sia titolare di assegno, 
per i quali sia stato richiesto il rinvio a giudizio per l’omicidio volontario 
nei confronti dell’altro coniuge, anche legalmente separato o divorziato, 
ovvero dell’altra parte dell’unione civile, anche se l’unione civile è ces-
sata, fino alla sentenza definitiva. In caso di passaggio in giudicato del-
la sentenza di proscioglimento, sono dovuti gli arretrati dal giorno della 
maturazione del diritto, ad eccezione dell’ipotesi di cui al comma 1  -ter  .  

  1  -ter  . I figli minorenni o maggiorenni economicamente non autosuf-
ficienti sono destinatari, senza obbligo di restituzione e per il solo periodo 
della sospensione di cui al comma 1  -bis  , sino a quando sussistono i requi-
siti di legge per la titolarità in capo a loro del diritto allo stesso tipo di 
prestazione economica, della pensione di reversibilità o indiretta ovvero 
dell’indennità una tantum del genitore per il quale è stata formulata la 
richiesta di rinvio a giudizio per l’omicidio volontario dell’altro genitore.  

  1  -quater  . Con la richiesta di rinvio a giudizio o di giudizio immediato 
per il delitto di omicidio commesso contro il coniuge, anche legalmente se-
parato o divorziato, o contro l’altra parte dell’unione civile, anche se l’unio-
ne civile è cessata, ai sensi dell’art. 577, primo comma, numero 1), e secon-
do comma, del codice penale, il pubblico ministero comunica senza ritardo 
all’istituto di previdenza l’imputazione, ai fini della sospensione dell’eroga-
zione o del subentro dei figli ai sensi del comma 1  -ter   nella titolarità della 
pensione di reversibilità o indiretta ovvero dell’indennità una tantum.  

  1  -quinquies  . Quando pronuncia sentenza di condanna per il delitto 
di omicidio, aggravato ai sensi dell’art. 577, primo comma, numero 1), 
e secondo comma, del codice penale, il giudice condanna al pagamento, 
in favore dei soggetti di cui al comma 1  -ter  , di una somma di denaro 
pari a quanto percepito dal condannato, a titolo di indennità una tan-
tum ovvero a titolo di pensione di reversibilità o indiretta, sino alla data 
della sospensione di cui al comma 1  -bis  .  

 2. I soggetti di cui al comma 1 che sono titolari di una pensione di 
reversibilità o indiretta perdono il diritto al relativo trattamento a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato.».   

  Note all’art. 8:
      —    La direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 25 ottobre 2012 
 (Norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle 

vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI) è 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 315/57 del 
14.11.2012.    

  Note all’art. 9:
      —     Si riporta il testo dell’art. 575 del codice penale:  
 «Art. 575. Omicidio. 
 Chiunque cagiona la morte di un uomo è punito con la reclusione 

non inferiore ad anni ventuno.».   

  Note all’art. 10:
      —     Si riporta il testo dell’art. 4 della legge 4 maggio 1983, n. 184 (Di-

ritto del minore ad una famiglia), come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 4. — 1. L’affidamento familiare è disposto dal servizio socia-

le locale, previo consenso manifestato dai genitori o dal genitore eser-
cente la responsabilità genitoriale, ovvero dal tutore, sentito il minore 
che ha compiuto gli anni dodici e anche il minore di età inferiore, in 
considerazione della sua capacità di discernimento. Il giudice tutelare 
del luogo ove si trova il minore rende esecutivo il provvedimento con 
decreto. 

 2. Ove manchi l’assenso dei genitori esercenti la responsabilità ge-
nitoriale o del tutore, provvede il tribunale per i minorenni. Si applicano 
gli articoli 330 e seguenti del codice civile. 

 3. Nel provvedimento di affidamento familiare devono essere in-
dicate specificatamente le motivazioni di esso, nonché i tempi e i modi 
dell’esercizio dei poteri riconosciuti all’affidatario, e le modalità attra-
verso le quali i genitori e gli altri componenti il nucleo familiare pos-
sono mantenere i rapporti con il minore. Deve altresì essere indicato il 
servizio sociale locale cui è attribuita la responsabilità del programma 
di assistenza, nonché la vigilanza durante l’affidamento con l’obbligo 
di tenere costantemente informati il giudice tutelare o il tribunale per 
i minorenni, a seconda che si tratti di provvedimento emesso ai sensi 
dei commi 1 o 2. Il servizio sociale locale cui è attribuita la responsa-
bilità del programma di assistenza, nonché la vigilanza durante l’affi-
damento, deve riferire senza indugio al giudice tutelare o al tribunale 
per i minorenni del luogo in cui il minore si trova, a seconda che si 
tratti di provvedimento emesso ai sensi dei commi 1 o 2, ogni evento di 
particolare rilevanza ed è tenuto a presentare una relazione semestrale 
sull’andamento del programma di assistenza, sulla sua presumibile ul-
teriore durata e sull’evoluzione delle condizioni di difficoltà del nucleo 
familiare di provenienza. 

 4. Nel provvedimento di cui al comma 3, deve inoltre essere indi-
cato il periodo di presumibile durata dell’affidamento che deve essere 
rapportabile al complesso di interventi volti al recupero della famiglia 
d’origine. Tale periodo non può superare la durata di ventiquattro mesi 
ed è prorogabile, dal tribunale per i minorenni, qualora la sospensione 
dell’affidamento rechi pregiudizio al minore. 

 5. L’affidamento familiare cessa con provvedimento della stessa 
autorità che lo ha disposto, valutato l’interesse del minore, quando sia 
venuta meno la situazione di difficoltà temporanea della famiglia d’ori-
gine che lo ha determinato, ovvero nel caso in cui la prosecuzione di 
esso rechi pregiudizio al minore. 

 5  -bis  . Qualora, durante un prolungato periodo di affidamento, il 
minore sia dichiarato adottabile ai sensi delle disposizioni del capo II 
del titolo II e qualora, sussistendo i requisiti previsti dall’art. 6, la fami-
glia affidataria chieda di poterlo adottare, il tribunale per i minorenni, 
nel decidere sull’adozione, tiene conto dei legami affettivi significativi 
e del rapporto stabile e duraturo consolidatosi tra il minore e la famiglia 
affidataria. 

 5  -ter  . Qualora, a seguito di un periodo di affidamento, il minore 
faccia ritorno nella famiglia di origine o sia dato in affidamento ad al-
tra famiglia o sia adottato da altra famiglia, è comunque tutelata, se ri-
spondente all’interesse del minore, la continuità delle positive relazioni 
socio-affettive consolidatesi durante l’affidamento. 
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 5  -quater  . Il giudice, ai fini delle decisioni di cui ai commi 5  -bis   e 
5  -ter  , tiene conto anche delle valutazioni documentate dei servizi so-
ciali, ascoltato il minore che ha compiuto gli anni dodici o anche di età 
inferiore se capace di discernimento. 

  5  -quinquies  . Nel caso di minore rimasto privo di un ambiente fami-
liare idoneo a causa della morte del genitore, cagionata volontariamen-
te dal coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dall’altra parte 
dell’unione civile, anche se l’unione civile è cessata, dal convivente o 
da persona legata al genitore stesso, anche in passato, da relazione af-
fettiva, il tribunale competente, eseguiti i necessari accertamenti, prov-
vede privilegiando la continuità delle relazioni affettive consolidatesi 
tra il minore stesso e i parenti fino al terzo grado. Nel caso in cui vi 
siano fratelli o sorelle, il tribunale provvede assicurando, per quanto 
possibile, la continuità affettiva tra gli stessi.  

  5  -sexies  . Su segnalazione del tribunale competente, i servizi socia-
li assicurano ai minori di cui al comma 5  -quinquies   un adeguato soste-
gno psicologico e l’accesso alle misure di sostegno volte a garantire il 
diritto allo studio e l’inserimento nell’attività lavorativa.  

 6. Il giudice tutelare, trascorso il periodo di durata previsto, ovvero 
intervenute le circostanze di cui al comma 5, sentiti il servizio sociale 
locale interessato ed il minore che ha compiuto gli anni dodici e anche il 
minore di età inferiore, in considerazione della sua capacità di discerni-
mento, richiede, se necessario, al competente tribunale per i minorenni 
l’adozione di ulteriori provvedimenti nell’interesse del minore. 

 7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto 
compatibili, anche nel caso di minori inseriti presso una comunità di 
tipo familiare o un istituto di assistenza pubblico o privato.».   

  Note all’art. 11:
      —    Si riporta il testo dell’art. 2, comma 6  -sexies   , del decreto-legge 

29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2011, n. 10 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e 
di interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno alle imprese e alle 
famiglie):  

 «6  -sexies  . A decorrere dal termine di proroga fissato dall’art. 1, com-
ma 1, del presente decreto, il Fondo di solidarietà per le vittime delle 
richieste estorsive e dell’usura previsto dall’art. 4, comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 agosto 1999, 
n. 455, e il Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di 
tipo mafioso di cui all’art. 1, comma 1, della legge 22 dicembre 1999, 
n. 512, sono unificati nel «Fondo di rotazione per la solidarietà alle vitti-
me dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive e dell’usura», costi-
tuito presso il Ministero dell’interno, che è surrogato nei diritti delle vit-
time negli stessi termini e alle stesse condizioni già previsti per i predetti 
fondi unificati e subentra in tutti i rapporti giuridici già instaurati alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per 
l’alimentazione del Fondo di cui al presente comma si applicano le dispo-
sizioni previste dall’art. 14, comma 11, della legge 7 marzo 1996, n. 108, 
dall’art. 18, comma 1, della legge 23 febbraio 1999, n. 44, e dall’art. 1, 
comma 1, della legge 22 dicembre 1999, n. 512. È abrogato l’art. 1  -bis   
della legge 22 dicembre 1999, n. 512. Entro il termine di tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 1, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, il Governo provvede 
ad adeguare, armonizzare e coordinare le disposizioni dei regolamenti di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 agosto 1999, n. 455, e al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2001, n. 284.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122 
(Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 2015-2016):  

 «Art. 14. Fondo per l’indennizzo in favore delle vittime. 
 1. Il Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo 

mafioso, delle richieste estorsive e dell’usura è destinato anche all’inden-
nizzo delle vittime dei reati previsti dall’art. 11 e assume la denominazione 
di «Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo ma-
fioso, delle richieste estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali violenti». 

 2. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 5 del regolamen-
to di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 febbraio 2014, 
n. 60, il Fondo è altresì alimentato da un contributo annuale dello Stato 
pari a 2.600.000 euro per l’anno 2016, a 5.400.000 euro per l’anno 2017 
e a 4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2018. 

 3. Il Fondo è surrogato, quanto alle somme corrisposte a titolo di 
indennizzo agli aventi diritto, nei diritti della parte civile o dell’attore 
verso il soggetto condannato al risarcimento del danno. 

 4. In caso di disponibilità finanziarie insufficienti nell’anno di ri-
ferimento a soddisfare gli aventi diritto, è possibile per gli stessi un ac-
cesso al Fondo in quota proporzionale e l’integrazione delle somme non 
percepite dal Fondo medesimo negli anni successivi, senza interessi, 
rivalutazioni ed oneri aggiuntivi. 

 5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del titolo II 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 feb-
braio 2014, n. 60. Con regolamento da emanare ai sensi dell’art. 17, 

comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sono apportate le necessarie 
modifiche al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 60 del 2014.».   

  Note all’art. 13:

      —     Si riporta il testo degli articoli 89, 90, 91, 92 e 94 del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396 (Regolamento per 
la revisione e la semplificazione dell’ordinamento dello stato civile, a 
norma dell’art. 2, comma 12, della L. 15 maggio 1997, n. 127):  

 «Art. 89. Modificazioni del nome o del cognome. 
 1. Salvo quanto disposto per le rettificazioni, chiunque vuole cam-

biare il nome o aggiungere al proprio un altro nome ovvero vuole cam-
biare il cognome, anche perché ridicolo o vergognoso o perché rivela 
l’origine naturale o aggiungere al proprio un altro cognome, deve farne 
domanda al prefetto della provincia del luogo di residenza o di quello 
nella cui circoscrizione è situato l’ufficio dello stato civile dove si trova 
l’atto di nascita al quale la richiesta si riferisce. Nella domanda l’istante 
deve esporre le ragioni a fondamento della richiesta. 

 2. Nella domanda si deve indicare la modificazione che si vuole 
apportare al nome o al cognome oppure il nome o il cognome che si 
intende assumere. 

 3. In nessun caso può essere richiesta l’attribuzione di cognomi 
di importanza storica o comunque tali da indurre in errore circa l’ap-
partenenza del richiedente a famiglie illustri o particolarmente note nel 
luogo in cui si trova l’atto di nascita del richiedente o nel luogo di sua 
residenza.» 

 «Art. 90. Affissione. 
 1. Il prefetto, assunte informazioni sulla domanda, se la ritiene me-

ritevole di essere presa in considerazione, autorizza con suo decreto il 
richiedente a fare affiggere all’albo pretorio del comune di nascita e 
di attuale residenza del medesimo richiedente un avviso contenente il 
sunto della domanda. L’affissione deve avere la durata di giorni trenta 
consecutivi e deve risultare dalla relazione fatta dal responsabile in cal-
ce all’avviso. 

 1  -bis  . Il decreto di autorizzazione della pubblicazione può stabilire 
che il richiedente notifichi a determinate persone il sunto della domanda.» 

 «Art. 91. Opposizione. 
 1. Chiunque ne abbia interesse può fare opposizione alla domanda 

entro il termine di trenta giorni dalla data dell’ultima affissione ovvero 
dalla data dell’ultima notificazione alle persone interessate, effettuata ai 
sensi dell’art. 90. L’opposizione si propone con atto notificato al prefetto.» 

 «Art. 92. Decreto di concessione del prefetto. 
 1. Trascorso il termine di cui all’art. 91, il richiedente presenta al 

prefetto un esemplare dell’avviso con la relazione attestante l’eseguita 
affissione e la sua durata nonché la documentazione comprovante le 
avvenute notificazioni, ove prescritte. 

 2. Il prefetto, accertata la regolarità delle affissioni e delle noti-
ficazioni e vagliate le eventuali opposizioni, provvede sulla domanda 
con decreto. 

 3. Il decreto di concessione di cui al comma 2, nei casi in cui vi 
è stata opposizione, deve essere notificato, a cura del richiedente, agli 
opponenti.» 

 «Art. 94. Annotazioni ed altre formalità. 
 1. I decreti che autorizzano il cambiamento o la modificazione del 

nome o del cognome devono essere annotati, su richiesta degli interessati, 
nell’atto di nascita del richiedente, nell’atto di matrimonio del medesimo 
e negli atti di nascita di coloro che ne hanno derivato il cognome. L’uffi-
ciale dello stato civile del luogo di residenza, se la nascita o il matrimonio 
è avvenuto in altro comune, deve dare prontamente avviso del cambia-
mento o della modifica all’ufficiale dello stato civile del luogo della nasci-
ta o del matrimonio, che deve provvedere ad analoga annotazione. 

 2. Gli effetti dei decreti rimangono sospesi fino all’adempimento 
delle formalità indicate nel comma 1. 

 3. Per i membri di una stessa famiglia si può provvedere con unico 
decreto.».   

  18G00020  



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 261-2-2018

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  2 novembre 2017 .

      Dismissione definitiva, previa sclassifica, degli alloggi di 
servizio non più funzionali ai fini istituzionali delle Forze 
Armate.    

     IL DIRETTORE DEI LAVORI
E DEL DEMANIO

DEL MINISTERO DELLA DIFESA 
  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO 

 Visto il decreto legislativo del 15 marzo 2010 n. 66 
recante il Codice dell’ordinamento militare (COM), che 
prevede l’alienazione, da parte del Ministero della dife-
sa, della proprietà, dell’usufrutto o della nuda proprietà 
di alloggi non più funzionali alle esigenze istituzionali, in 
numero non inferiore a tremila, compresi in interi stabili 
da alienare in blocco; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
15 marzo 2010 n. 90, recante il Testo Unico delle disposizioni 
regolamentari in materia di ordinamento militare (TUOM); 

 Visto il decreto direttoriale n. 14/2/5/2010 del 22 no-
vembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 
26 marzo 2011, supplemento ordinario n. 80, con il quale 
sono stati individuati gli alloggi da alienare, ai fini dell’at-
tuazione del programma pluriennale per la costruzione, 
l’acquisto e la ristrutturazione di alloggi di servizio per il 
personale militare di cui al decreto legislativo del 15 mar-
zo 2010 n. 66 recante il Codice dell’ordinamento militare; 

 Constatato che l’art. 2 del citato decreto direttoriale 
prevede che il trasferimento al patrimonio disponibile 
dello Stato degli alloggi da alienare sia formalizzato me-
diante successivi decreti di trasferimento emanati di con-
certo con l’Agenzia del demanio, previa formalizzazione 
delle relative dichiarazioni in catasto; 

 Considerato che gli alloggi da alienare riportati nell’Al-
legato «A» del decreto n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 
2010 appartengono in parte al demanio pubblico dello 
Stato ed in parte al patrimonio indisponibile dello Stato; 

 Ravvisata la necessità di trasferire al patrimonio dispo-
nibile dello Stato gli alloggi riportati nel citato decreto di-
rettoriale appartenenti sia al demanio pubblico dello Stato 
sia al patrimonio indisponibile dello Stato; 

 Visto l’art. 9 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 
che classifica tra i beni immobili disponibili quelli che 
non sono destinati ad un servizio pubblico o governativo; 

 Considerato che gli alloggi riportati nell’Allegato «A» 
al decreto n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010 sono stati 
dichiarati dallo Stato Maggiore della Difesa non più fun-
zionali alle esigenze istituzionali delle Forze Armate, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Gli alloggi e le relative aree di pertinenza identifica-

ti ai subalterni riportati nell’elenco allegato al presente 
decreto, del quale ne costituisce parte integrante, sono 
trasferiti dal demanio pubblico dello Stato al patrimonio 
disponibile dello Stato, per essere alienati per le finalità 
dell’art. 306 del decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 66 
recante il Codice dell’ordinamento militare e secondo le 
modalità definite nel decreto del Presidente della Repub-
blica del 15 marzo 2010 n. 90, recante il Testo Unico del-
le disposizioni regolamentari in materia di ordinamento 
militare.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione 

presso gli organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2017 

  Il direttore dei lavori
e del demanio

del Ministero della difesa
     SCALA   

 Il direttore generale
dell’Agenzia del demanio

   REGGI    
  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2017, reg. n. 1-2434

    ALLEGATO    
     

     

  18A00582
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  18 ottobre 2017 .

      Ulteriore incremento delle risorse finanziarie destinate 
all’intervento del Programma operativo nazionale «Imprese 
e competitività» 2014-2020 FESR, in favore di progetti di ri-
cerca e sviluppo negli ambiti tecnologici identificati dal Pro-
gramma quadro di ricerca e innovazione «Orizzonte 2020».    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, che, all’art. 14, 
ha istituito il Fondo speciale rotativo per l’innovazione 
tecnologica; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese», e, in 
particolare, l’art. 23, che stabilisce che il Fondo spe-
ciale rotativo di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 
1982, n. 46, istituito presso il Ministero dello sviluppo 
economico, assume la denominazione di «Fondo per la 
crescita sostenibile» (nel seguito anche   FCS)   ed è de-
stinato, sulla base di obiettivi e priorità periodicamente 
stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dall’appar-
tenenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento 
di programmi e interventi con un impatto significativo 
in ambito nazionale sulla competitività dell’apparato 
produttivo, con particolare riguardo, tra l’altro, alla pro-
mozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione 
di rilevanza strategica per il rilancio della competitività 
del sistema produttivo, anche tramite il consolidamento 
dei centri e delle strutture di ricerca e sviluppo delle 
imprese; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 16 maggio 2013, n. 113, con il 
quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3, del predet-
to decreto-legge n. 83 del 2012, sono state individuate le 
priorità, le forme e le intensità massime di aiuto concedi-
bili nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile; 

 Visto, in particolare, l’art. 15 del citato decreto 8 mar-
zo 2013, che prevede che gli interventi del Fondo per la 
crescita sostenibile sono attuati con bandi ovvero diret-
tive del Ministro dello sviluppo economico, che indivi-
duano, tra l’altro, l’ammontare delle risorse disponibili, 
i requisiti di accesso dei soggetti beneficiari, le condi-
zioni di ammissibilità dei programmi e/o dei progetti, le 
spese ammissibili, la forma e l’intensità delle agevola-
zioni, nonché i termini e le modalità per la presentazione 
delle domande, i criteri di valutazione dei programmi o 
progetti e le modalità per la concessione ed erogazione 
degli aiuti; 

 Visto, altresì, l’art. 18 dello stesso decreto 8 marzo 
2013, che, al comma 2, prevede che il FCS opera attra-
verso le contabilità speciali n. 1201 per l’erogazione dei 
finanziamenti agevolati, n. 1726 per gli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e dalle Regioni e attraverso 
l’apposito capitolo di bilancio per la gestione delle altre 
forme di intervento quali i contributi alle spese; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
1° giugno 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 25 luglio 2016, n. 172, recante 
l’intervento del Programma operativo nazionale «Impre-
se e competitività» 2014-2020 FESR (nel seguito anche 
  PON)  , in favore di progetti di ricerca e sviluppo negli 
ambiti tecnologici identificati dal Programma quadro di 
ricerca e innovazione «Orizzonte 2020»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 2, del citato decre-
to 1° giugno 2016 che rende disponibili per la concessione 
delle agevolazioni in favore dei progetti di ricerca e svi-
luppo l’importo di euro 180.000.000,00, a valere sull’As-
se I, Azione 1.1.3 del PON, di cui euro 150.000.000,00 
per i progetti realizzati nelle regioni meno sviluppate 
(Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) ed euro 
30.000.000,00 per i progetti realizzati nelle regioni in 
transizione (Abruzzo, Molise e Sardegna); 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incentivi alle 
imprese del Ministero dello sviluppo economico 6 agosto 
2015, che istituisce lo strumento di garanzia per la copertu-
ra del rischio legato alla mancata restituzione delle somme 
erogate a titolo di anticipazione nell’ambito del FCS; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incenti-
vi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 
n. 4763 del 4 agosto 2016, pubblicato nel sito internet 
istituzionale in data 4 agosto 2016 e oggetto di comu-
nicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
dell’11 agosto 2016, n. 187, e successive modifiche e 
integrazioni, di attuazione del suddetto decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 1° giugno 2016, con 
il quale, tra l’altro, è stato stabilito che le domande di 
agevolazione devono essere presentate in via esclusiva-
mente telematica dalle ore 10,00 alle ore 19,00 di tutti 
i giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, a partire dal 
17 ottobre 2016; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incenti-
vi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 
n. 100370 del 18 ottobre 2016 con il quale è stata dispo-
sta, a partire dalle ore 19,00 del 18 ottobre 2016, la so-
spensione dei termini di presentazione delle domande di 
agevolazioni; 

 Considerato che, sulla base dei dati messi a disposizio-
ne dal Soggetto gestore attraverso la piattaforma informa-
tica dedicata, risultano pervenute nei termini di apertura 
dello sportello agevolativo 520 domande, per un ammon-
tare complessivo di agevolazioni richieste pari a circa 793 
milioni di euro, di cui circa 700 milioni di euro riconduci-
bili alle regioni meno sviluppate e circa 93 milioni di euro 
alle regioni in transizione; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 8 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 30 dicembre 2016, n. 304, 
così come modificato dal decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 24 maggio 2017, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    della Repubblica italiana del 19 luglio 
2017, n. 167, con il quale, in considerazione del numero 
di domande pervenute, le risorse finanziarie di cui al cita-
to art. 2 del decreto 1° giugno 2016 sono state incremen-
tate nella misura di:  

 euro 140.000.000,00, a valere sulle risorse del Pro-
gramma nazionale complementare di azione e coesione 
Imprese e competitività 2014-2020 (nel seguito anche 
  POC)  , in favore dei progetti di ricerca e sviluppo realiz-
zati nelle regioni meno sviluppate; 

 euro 5.716.248,86, a valere sulle risorse del PON- 
Asse I - Innovazione, Azione 1.1.3, in favore dei progetti 
di ricerca e sviluppo realizzati nelle regioni in transizione; 

 euro 2.914.324,98, pari al 2 per cento delle suddet-
te risorse incrementali, a valere sulla contabilità speciale 
n. 1201 del FCS, per il finanziamento dello strumento di 
garanzia, istituito ai sensi del decreto direttoriale 6 agosto 
2015 sopra richiamato; 

 Considerato che, in base alle risorse disponibili, al 
fine di tenere prospetticamente debito conto delle even-
tuali rinunce, delle eventuali istruttorie negative e della 
eventuale riduzione dei costi ammissibili in fase istrut-
toria e di avere già pronte le istruttorie per eventuali 
scorrimenti della graduatoria ed accelerare i tempi re-
lativi a questa fase del procedimento, sono stati avviati 
all’istruttoria i progetti agevolabili con le risorse finan-
ziarie disponibili, stimando, sulla scorta dei risultati dei 
precedenti interventi agevolativi a valere sulle risorse 
del FCS, una riduzione media dei costi esposti in do-
manda del 30 per cento; 

 Considerato che, in forza del livello qualitativo dei 
progetti presentati, che si è dimostrato mediamente su-
periore a quello dei precedenti interventi, la suddetta 
stima è risultata inferiore a quella reale e che, pertan-
to, a fronte dei 304 progetti ammessi all’istruttoria, le 
istruttorie concluse positivamente sono state 266, cui 
corrisponde un fabbisogno complessivo di 367 milioni 
di euro, di cui 328,1 nelle aree meno sviluppate e 38,9 
nelle aree in transizione, superiore, rispettivamente, di 
38,1 e di 3,2 milioni di euro rispetto alle disponibilità 
finanziarie per le regioni meno sviluppate e per quelle 
in transizione; 

 Ritenuto opportuno, anche in considerazione del livello 
qualitativo dei progetti istruiti positivamente ma non age-
volabili con le risorse disponibili, alcuni dei quali sono 
attinenti all’ambito della lavorazione e trasformazione 
avanzata, in coerenza con la strategia avviata dal Governo 
nell’ambito del piano nazionale «Industria 4.0», reperire 
le ulteriori risorse necessarie alla relativa copertura; 

 Considerato, altresì, che il fabbisogno aggiuntivo rela-
tivo alle regioni meno sviluppate riguarda, per 3,3 milioni 
di euro, progetti di ricerca e sviluppo da realizzare nella 
Regione Basilicata; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1/2011 
con la quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti 
per l’accelerazione degli interventi cofinanziati dai fondi 
strutturali 2007-2013 e la conseguente eventuale ripro-
grammazione dei programmi operativi; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96/2012, 
concernente la presa d’atto del Piano di azione coesione 
2007-2013 (nel seguito   PAC)  ; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113, concernen-
te l’individuazione delle amministrazioni responsabili della 
gestione e dell’attuazione di programmi/interventi finanzia-
ti nell’ambito del PAC e relative modalità di attuazione; 

 Visto il decreto dell’Ispettore generale capo per i rap-
porti finanziari con l’Unione europea (IGRUE) del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze n. 47 del 7 agosto 
2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del 21 agosto 2013, n. 195, che ha destinato euro 
344.500.000,00 all’intervento «Nuove azioni e misure anti-
cicliche» del PAC gestito dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico - Direzione generale per gli incentivi alle imprese; 

 Visto il decreto dell’Ispettore generale capo per i rap-
porti finanziari con l’Unione europea (IGRUE) del Mini-
stero dell’economia e delle finanze n. 48 del 7 agosto 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 21 agosto 2013, n. 195, che ha destinato, rispet-
tivamente, euro 50.000.000,00 ed euro 664.000.000,00 
agli interventi «Autoimpiego e auto imprenditorialità» e 
«Imprese, domanda pubblica e promozione» del PAC ge-
stiti dal Ministero dello sviluppo economico - Direzione 
generale per gli incentivi alle imprese; 

 Visto il decreto dell’Ispettore generale capo per i rap-
porti finanziari con l’Unione europea (IGRUE) del Mini-
stero dell’economia e delle finanze n. 49 del 22 dicembre 
2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana del 9 febbraio 2017, n. 33 che ha rideterminato 
in complessivi euro 1.068.002.639,00 il finanziamento a 
carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per l’attuazione degli interventi previsti dal PAC gestiti 
dal Ministero dello sviluppo economico - Direzione ge-
nerale per gli incentivi alle imprese; 

 Considerato che le risorse del PAC possono essere uti-
lizzate nelle sole regioni «Convergenza» (Calabria, Cam-
pania, Puglia e Sicilia) e, quindi, né nella Regione Basili-
cata, né nelle regioni in transizione; 

 Vista la delibera n. 10/2016 del 1° maggio 2016, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 10 agosto 2016, n. 186, con la quale il CIPE ha ap-
provato il POC con risorse complessivamente stanziate 
pari a 696,25 milioni di euro, di cui 165 milioni di euro 
per interventi di sostegno ai processi di ricerca, sviluppo 
e innovazione delle imprese; 
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 Considerato che le risorse del suddetto POC possono 
essere destinate alle sole regioni meno sviluppate; 

 Considerato che la dotazione finanziaria dei sopra cita-
ti programmi complementari PAC e POC è diretta anche 
a rafforzare la programmazione comunitaria e a sostenere 
la realizzazione di interventi coerenti con la stessa secon-
do una logica di «overbooking», contribuendo al pieno 
utilizzo delle risorse comunitarie; 

 Considerata l’esigenza di garantire una gestione effi-
ciente delle risorse finanziarie del PAC e del POC e, nel 
contempo, di assicurare una più ampia copertura finan-
ziaria dei progetti di ricerca e sviluppo presentati ai sensi 
del predetto decreto 1° giugno 2016; 

 Considerata la disponibilità delle necessarie risorse del 
PAC e del POC per la copertura dei fabbisogni sopra evi-
denziati per le regioni meno sviluppate; 

 Considerata la mancanza di ulteriori risorse per 
la copertura del fabbisogno relativo alle regioni in 
transizione; 

 Ritenuto opportuno, per quanto sopra detto, integrare 
la dotazione finanziaria definita con il più volte citato 
decreto 1° giugno 2016 con euro 3.300.000,00 a valere 
sul POC, per l’agevolazione dei progetti di ricerca e svi-
luppo da realizzare nella Regione Basilicata, e con euro 
34.800.000,00 a valere sul PAC, per i progetti da realiz-
zare nelle restanti regioni meno sviluppate, nonché con 
euro 762.000,00, a valere sul FCS, pari al 2 per cento del-
le suddette risorse incrementali, a valere sulla contabilità 
speciale n. 1201, per il finanziamento dello strumento di 
garanzia, istituito ai sensi del decreto direttoriale 6 agosto 
2015 sopra richiamato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Le risorse finanziarie di cui all’art. 2, comma 2, let-
tera   a)   , del decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 1° giugno 2016 richiamato nelle premesse sono ulte-
riormente incrementate di:  

   a)   euro 34.800.000,00 (trentaquattromilioniotto-
centomila), utilizzando le risorse disponibili del Piano di 
azione coesione 2007-2013; 

   b)   euro 3.300.000,00 (tremilionitrecentomila), uti-
lizzando le risorse disponibili del Programma nazionale 
complementare di azione e coesione Imprese e competi-
tività 2014-2020. 

 2. Le risorse finanziarie di cui all’art. 2, comma 4, del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 1° giugno 
2016 sono incrementate di euro 762.000,00 (settecento-
sessantaduemila), a valere sulle risorse disponibili nella 
contabilità speciale n. 1201 del Fondo per la crescita so-
stenibile, per il finanziamento dello strumento di garan-
zia, istituito ai sensi del decreto direttoriale 6 agosto 2015 
citato in premessa, corrispondente al 2 per cento delle ri-
sorse di cui al comma 1. 

 3. Le risorse di cui al comma 1, lettera   a)  , sono utiliz-
zate per la concessione delle agevolazioni di cui all’art. 6 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 1° giu-
gno 2016, in favore dei progetti di ricerca e sviluppo rea-
lizzati nelle Regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. 

 4. Le risorse di cui al comma 1, lettera   b)  , sono utiliz-
zate per la concessione delle agevolazioni di cui all’art. 6 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 1° giu-
gno 2016, in favore dei progetti di ricerca e sviluppo rea-
lizzati nella Regione Basilicata. 

 5. Per le finalità di cui al presente decreto e ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 23, comma 4, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134 e dall’art. 18, comma 2, del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 8 marzo 2013, 
richiamati nelle premesse, le risorse di cui al comma 2 sono 
attribuite alla sezione del Fondo per la crescita sostenibile 
relativa alla finalità di cui all’art. 23, comma 2, lettera   a)  , del 
medesimo decreto-legge e trasferite dalla contabilità specia-
le n. 1201 alla contabilità speciale n. 1726 del Fondo. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 dicembre 2017

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 932

  18A00634

    DECRETO  18 dicembre 2017 .

      Destinazione di ulteriori risorse finanziarie del Fondo per 
la crescita sostenibile al finanziamento dei contratti di svi-
luppo di cui al decreto 9 dicembre 2014, sottoscritti nella 
forma di accordo di programma ovvero accordo di sviluppo.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese», e, in par-
ticolare, l’art. 23, che stabilisce che il Fondo speciale rotati-
vo di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, isti-
tuito presso il Ministero dello sviluppo economico, assume 
la denominazione di «Fondo per la crescita sostenibile» ed 
è destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodicamente 
stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dall’appartenen-
za all’ordinamento comunitario, al finanziamento di pro-
grammi e interventi con un impatto significativo in ambito 
nazionale sulla competitività dell’apparato produttivo, con 
particolare riguardo alle seguenti finalità:  

   a)   la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e 
innovazione di rilevanza strategica per il rilancio del-
la competitività del sistema produttivo, anche tramite il 
consolidamento dei centri e delle strutture di ricerca e svi-
luppo delle imprese; 
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   b)   il rafforzamento della struttura produttiva, il riuti-
lizzo di impianti produttivi e il rilancio di aree che versa-
no in situazioni di crisi complessa di rilevanza nazionale 
tramite la sottoscrizione di accordi di programma; 

   c)   la promozione della presenza internazionale delle 
imprese e l’attrazione di investimenti dall’estero, anche 
in raccordo con le azioni che saranno attivate dall’ICE 
Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 113 del 16 maggio 2013, con il 
quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3, del predetto 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, sono state individua-
te le priorità, le forme e le intensità massime di aiuto con-
cedibili nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile; 

 Visto, in particolare, l’art. 17 del predetto decreto che 
prevede che le risorse del Fondo per la crescita sosteni-
bile, fatto salvo il rispetto dei requisiti, delle priorità e 
delle modalità attuative previste dal decreto stesso, pos-
sano essere utilizzate per il finanziamento degli interventi 
non abrogati ai sensi dell’art. 23, comma 7, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, tra i quali gli interventi di 
cui all’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112; 

 Visto, infine, l’art. 18 dello stesso decreto 8 marzo 
2013 che, al comma 2, prevede che il Fondo per la cresci-
ta sostenibile opera attraverso le contabilità speciali, già 
intestate al Fondo rotativo per l’innovazione tecnologica, 
ora denominato Fondo per la crescita sostenibile, n. 1201 
per l’erogazione dei finanziamenti agevolati, n. 1726 per 
gli interventi cofinanziati dall’Unione europea e dalle Re-
gioni e attraverso l’apposito capitolo di bilancio per la 
gestione delle altre forme di intervento quali i contributi 
alle spese; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 14 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 28 aprile 2014, n. 97, re-
cante l’attuazione dell’art. 3, comma 4, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98, in materia di riforma della 
disciplina relativa ai contratti di sviluppo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 9 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 29 gennaio 2015, n. 23, re-
cante l’adeguamento alle nuove norme in materia di aiuti 
di Stato previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 del-
lo strumento dei contratti di sviluppo, di cui all’art. 43 
del decreto-legge n. 112/2008 e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 giugno 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 23 luglio 2015, n. 169, riportante 
modifiche e integrazioni al decreto 9 dicembre 2014 in 
materia di contratti di sviluppo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 8 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 21 dicembre 2016, n. 297, 
recante modifiche al decreto del 9 dicembre 2014 e con 
il quale è stata introdotta, con l’art. 9  -bis  , la possibilità di 
sottoscrivere «Accordi di sviluppo per programmi di rile-
vante dimensione» prevedendo, altresì, che «il Ministro 

dello sviluppo economico può riservare una quota delle 
risorse disponibili per lo strumento dei contratti di svilup-
po alla sottoscrizione degli Accordi»; 

 Visto, l’art. 4, comma 6, del sopra richiamato decreto 
9 dicembre 2014 e successive modifiche e integrazioni, 
che prevede che specifici accordi di programma, sotto-
scritti dal Ministero e dalle Regioni, dagli enti pubblici, 
dalle imprese interessati, possono destinare una quota 
parte delle risorse disponibili per l’attuazione degli in-
terventi di cui al medesimo decreto al finanziamento di 
iniziative di rilevante e significativo impatto sulla compe-
titività del sistema produttivo dei territori cui le iniziative 
stesse si riferiscono; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 agosto 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 14 ottobre 2016, n. 241, che desti-
na 50 milioni di euro a valere sulle disponibilità del Fon-
do per la crescita sostenibile allo strumento agevolativo 
dei contratti di sviluppo per la realizzazione di program-
mi di sviluppo industriale o di tutela ambientale, di cui 
rispettivamente agli articoli 5 e 6 del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 9 dicembre 2014, concernenti 
iniziative imprenditoriali da attuare nelle regioni del Cen-
tro-Nord del Paese; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
2 agosto 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 14 settembre 2017, n. 215, che 
destina la dotazione finanziaria individuata dal decreto 
9 agosto 2016 alla sottoscrizione degli accordi di pro-
gramma e degli accordi di sviluppo di cui rispettivamente 
all’art. 4, comma 6 e all’ art. 9  -bis   del decreto 9 dicembre 
2014 e successive modifiche e integrazioni; 

 Considerata, altresì, l’esigenza di garantire una ge-
stione efficiente delle risorse finanziarie del Fondo per 
la crescita sostenibile e, nel contempo, di continuare a 
sostenere la competitività di specifici ambiti territoriali 
o settoriali, oggetto di accordi tra pubbliche amministra-
zioni, attraverso interventi in grado di esercitare un si-
gnificativo impatto sullo sviluppo del sistema produttivo 
nazionale e sull’occupazione; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Le risorse finanziarie messe a disposizione con de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 9 agosto 
2016, come modificato dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 2 agosto 2017, per il finanziamento 
degli accordi di programma e degli accordi di sviluppo 
di cui rispettivamente all’art. 4, comma 6 e all’art. 9  -bis   
del decreto 9 dicembre 2014 e successive modifiche e 
integrazioni sono incrementate di una quota pari a euro 
40.000.000,00 (quarantamilioni/00) a valere sulle risorse 
disponibili sulla contabilità speciale n. 1201 del Fondo 
per la crescita sostenibile, per il finanziamento degli ac-
cordi di programma e degli accordi di sviluppo da attuare 
nei territori delle Regioni diverse da quelle in ritardo di 
sviluppo, di cui alla programmazione 2014-2020. 

 2. Resta confermato tutto quanto disposto dai decreti di 
cui al comma 1, non espressamente modificato. 
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 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 gennaio 2018

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 22

  18A00635

    DECRETO  16 gennaio 2018 .

      Chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria della «Voxson S.p.A.», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recan-
te provvedimenti urgenti per l’amministrazione stra-
ordinaria delle grandi imprese in crisi, convertito nel-
la legge 3 aprile 1979, n. 95 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270, recante «Nuova disciplina dell’amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza»; 

 Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, 
recante «Interventi sulle procedure di amministrazione 
straordinaria» disciplinate dal decreto-legge 30 gennaio 
1979, n. 26, convertito nella legge 3 aprile 1979, n. 95; 

 Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dettano i criteri di attribuzione delle 
competenze agli uffici dirigenziali generali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria del commer-
cio e dell’artigianato emesso di concerto con il Ministro 
del Tesoro in data 30 ottobre 1981, con il quale Voxson 
S.p.A. è stata posta in amministrazione straordinaria; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 4 aprile 2007 con il quale, a norma dell’art. 1, 
commi 498 e 499, della legge 296/06, sono stati nominati 
commissari liquidatori della Voxson S.p.A. in ammini-
strazione straordinaria i signori ing. Andrea Carli, prof. 
Roberto Serrentino e dott. Antonio Guarino; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 3 marzo 2017 con il quale sono stati nominati 
commissari liquidatori della Voxson S.p.A. in ammini-
strazione straordinaria i signori prof. avv. Stefano Am-

brosini, prof. dott. Daniela Saitta, avv. Nicola Marotta in 
sostituzione dei predetti signori ing. Andrea Carli, prof. 
Roberto Serrentino e dott. Antonio Guarino; 

 Preso atto che in data 27 giugno 2017 i commissari hanno 
depositato presso il competente Tribunale il bilancio finale 
di liquidazione ed il rendiconto di gestione della procedura, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 213 legge fallimentare, 
come da autorizzazione rilasciata con proprio provvedi-
mento in data 17 novembre 2014, prot.n. 0202970; 

 Preso atto altresì che in data 7 novembre 2017, giu-
sta autorizzazione rilasciata con proprio provvedimento 
in data 6 giugno 2017, prot. n. 0212095, è stato deposi-
tato presso il Tribunale di Roma il libretto postale giu-
diziario costituito in favore dei creditori risultati irrepe-
ribili all’esito dell’esecuzione del piano di riparto finale 
dell’attivo della procedura; 

 Vista l’istanza depositata in data 16 novembre 2017, 
prot. n. 507753, finalizzata alla chiusura della procedura 
di amministrazione straordinaria relativa alla predetta Vo-
xson S.p.A., per avvenuto compimento di tutte le opera-
zioni preliminari alla chiusura della liquidazione; 

 Ritenuto che sussistono i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordinaria 
della predetta procedura, a norma dell’art. 6 del decreto-
legge 30 gennaio 1979 n. 26 sopra citato, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È disposta la chiusura della procedura di ammini-

strazione straordinaria della Voxson S.p.A., con sede in 
Roma, via Valadier n. 37/b, codice fiscale 00429840580.   

  Art. 2.
     L’organo commissariale provvederà all’adempimento 

di tutte le attività connesse alla chiusura della procedura 
di amministrazione straordinaria della Voxson S.p.A. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
commercio territorialmente competente per l’iscrizione 
nel registro delle imprese. 

 Roma, 16 gennaio 2018 

  Il direttore generale per la 
vigilanza sugli enti,

il sistema cooperativo e le 
gestioni commissariali

     MOLETI   
 Il direttore generale

del Tesoro
   LA VIA    

  18A00585  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di dicembre 2017, che si pubblicano ai sen-
si dell’articolo 81, della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’art. 54 
della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2016 e 2017 e le loro variazioni 
rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti risultano:    

  ALLEGATO 1
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 ALLEGATO 2
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 ALLEGATO 3

  

  18A00609
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    MINISTERO DELLA DIFESA
      Radiazione dal novero delle strade militari,

della strada militare dei «Cappuccini», in La Spezia    

     Con decreto direttoriale n. 371/1/5/2017 datato 20 novembre 2017 
è stata disposta la radiazione dal novero delle strade militari, della strada 
militare denominata dei «Cappuccini», sita nel Comune di La Spezia, 
avente una lunghezza complessiva di circa 0,1 km.   

  18A00583

        Concessione della medaglia d’argento al Valore di Marina    

     Con decreto presidenziale n. 125 del 29 dicembre 2017, è stata 
concessa la medaglia d’argento al valore di Marina al Sottocapo di 2ª 
Classe Np (ora di 1ª Classe) Egidio Cavaliere, nato il 6 novembre 1981 
a Salerno, con la seguente motivazione: «Libero da vincoli di servizio 
e da compiti istituzionali, mentre si trovava sul lungomare di Diamante 
(Cosenza), veniva richiamato dalle grida di aiuto da parte di una donna 
in procinto di affogare per il capovolgimento della sua canoa a causa 
delle improvvise mutate avverse condizioni meteorologiche, che aveva-
no determinato vento forte, temporali e mare agitato. Coraggiosamente 
e incurante della propria incolumità, non esitava a tuffarsi prontamente 
in acqua, riuscendo, con professionalità e perizia marinaresca, a portare 
a termine il salvataggio della malcapitata, evitando che l’episodio aves-
se tragiche conseguenze. Splendida figura di militare, fulgido esempio 
di altruismo, che con il suo operato ha contribuito ad esaltare l’imma-
gine del Corpo di appartenenza, della Marina militare e della Nazione». 
— Diamante (Cosenza), 7 agosto 2016.   

  18A00584

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Autorizzazione all’immissione in commercio

del medicinale per uso veterinario «Fiproclear Combo»    

      Estratto decreto n. 140 del 10 novembre 2017  

 Medicinale veterinario: FIPROCLEAR COMBO. 
 Titolare A.I.C.: la società Norbrook Laboratories Limited, Sta-

tion Works, Newry, Co. Down, BT35 6JP, Northern Ireland, (United 
Kingdom). 

 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Norbrook La-
boratories Limited, Station Works, Newry, Co. Down, BT35 6JP, Nor-
thern Ireland, (United Kingdom). 

 Procedura decentrata n. IE/V/0365/001-005/DC. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
  Fiproclear Combo 67 mg/60,3 mg soluzione spot-on per cani di 

piccola taglia:  
 Scatola da 1 pipetta - A.I.C. n. 105009094 
 Scatola da 2 pipette - A.I.C. n. 105009106 
 Scatola da 3 pipette - A.I.C. n. 105009118 
 Scatola da 4 pipette - A.I.C. n. 105009120 
 Scatola da 6 pipette - A.I.C. n. 105009132 
 Scatola da 8 pipette - A.I.C. n. 105009144 
 Scatola da 12 pipette - A.I.C. n. 105009157 
 Scatola da 24 pipette - A.I.C. n. 105009169 

  Fiproclear Combo 134 mg/120.6 mg soluzione spot-on per cani di 
taglia media:  

 Scatola da 1 pipetta - A.I.C. n. 105009171 
 Scatola da 2 pipette - A.I.C. n. 105009183 
 Scatola da 3 pipette - A.I.C. n. 105009195 
 Scatola da 4 pipette - A.I.C. n. 105009207 
 Scatola da 6 pipette - A.I.C. n. 105009219 
 Scatola da 8 pipette - A.I.C. n. 105009221 
 Scatola da 12 pipette - A.I.C. n. 105009233 

 Scatola da 24 pipette - A.I.C. n. 105009245 
  Fiproclear Combo 268 mg/241,2 mg soluzione spot-on per cani di 

taglia grande:  
 Scatola da 1 pipetta - A.I.C. n. 105009258 
 Scatola da 2 pipette - A.I.C. n. 105009260 
 Scatola da 3 pipette - A.I.C. n. 105009272 
 Scatola da 4 pipette - A.I.C. n. 105009284 
 Scatola da 6 pipette - A.I.C. n. 105009296 
 Scatola da 8 pipette - A.I.C. n. 105009308 
 Scatola da 12 pipette - A.I.C. n. 105009310 
 Scatola da 24 pipette - A.I.C. n. 105009322 

  Fiproclear Combo 402 mg/361,8 mg soluzione spot-on per cani di 
taglia molto grande:  

 Scatola da 1 pipetta - A.I.C. n. 105009334 
 Scatola da 2 pipette - A.I.C. n. 105009346 
 Scatola da 3 pipette - A.I.C. n. 105009359 
 Scatola da 4 pipette - A.I.C. n. 105009361 
 Scatola da 6 pipette - A.I.C. n. 105009373 
 Scatola da 8 pipette - A.I.C. n. 105009385 
 Scatola da 12 pipette - A.I.C. n. 105009397 
 Scatola da 24 pipette - A.I.C. n. 105009409 

  Fiproclear Combo 50 mg/60 mg soluzione spot-on per gatti e 
furetti:  

 Scatola da 1 pipetta - A.I.C. n. 105009017 
 Scatola da 2 pipette - A.I.C. n. 105009029 
 Scatola da 3 pipette - A.I.C. n. 105009031 
 Scatola da 4 pipette - A.I.C. n. 105009043 
 Scatola da 6 pipette - A.I.C. n. 105009056 
 Scatola da 8 pipette - A.I.C. n. 105009068 
 Scatola da 12 pipette - A.I.C. n. 105009070 
 Scatola da 24 pipette - A.I.C. n. 105009082 

  Composizione:  
  Fiproclear Combo 67 mg/60,3 mg soluzione spot-on per cani di 

piccola taglia:  
  Una pipetta da 0,67 ml contiene:  

 principi attivi: fipronil 67 mg; (S)-methoprene 60.3 mg; 
  Fiproclear Combo 134 mg/120.6 mg soluzione spot-on per cani 

di taglia media:  
  Una pipetta da 1,34 ml contiene:  

 principi attivi: fipronil 134 mg; (S)-methoprene 120,6 mg 
  Fiproclear Combo 268 mg/241,2 mg soluzione spot-on per cani 

di taglia grande:  
  Una pipetta da 2,68 ml contiene:  

 principi attivi: fipronil 268 mg; (S)-methoprene 241,2 mg; 
  Fiproclear Combo 402 mg/361,8 mg soluzione spot-on per cani 

di taglia molto grande:  
  Una pipetta da 4,02 ml contiene:  

 principi attivi: fipronil 402 mg; (S)-methoprene 361.8 mg; 
  Fiproclear Combo 50 mg/60 mg soluzione spot-on per gatti e 

furetti:  
  Una pipetta da 0.5 ml contiene:  

 principi attivi: fipronil 50 mg; (S)-methoprene 60 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
  Specie di destinazione:  

 Fiproclear Combo 67 mg/60,3 mg soluzione spot-on per cani di 
piccola taglia: cani; 

 Fiproclear Combo 134 mg/120.6 mg soluzione spot-on per cani 
di taglia media: cani; 

 Fiproclear Combo 268 mg/241,2 mg soluzione spot-on per cani 
di taglia grande: cani; 

 Fiproclear Combo 402 mg/361,8 mg soluzione spot-on per cani 
di taglia molto grande: cani; 

 Fiproclear Combo 50 mg/60 mg soluzione spot-on per gatti e 
furetti: gatti e furetti. 
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  Indicazioni terapeutiche  

 Fiproclear Combo 67 mg/60,3 mg soluzione spot-on per cani di 
piccola taglia: per il trattamento di cani di peso tra i 2 ed i 10 kg. 

  Da utilizzare nei confronti delle infestazioni da pulci, da sole o in 
associazione con zecche e/o pidocchi masticatori:  

 trattamento delle infestazioni da pulci (   Ctenocephalides spp   .). 
L’attività insetticida nei confronti di nuove infestazioni da pulci adulte 
persiste per otto settimane. Previene la moltiplicazione delle pulci ini-
bendo lo sviluppo delle uova (attività ovicida), delle pupe e delle larve 
(attività larvicida) nate dalle uova deposte dalle pulci adulte, per otto 
settimane dopo l’applicazione; 

 trattamento delle infestazioni da zecche (   Ixodes ricinus   ,    Derma-
centor variabilis   ,    Dermacentor reticulatus   ,    Rhipicephalus sanguineus   ). 
Il prodotto ha un’attività acaricida nei confronti delle zecche persistente 
fino a quattro settimane; 

 trattamento delle infestazioni da pidocchi masticatori (   Tricho-
dectes canis   ). 

 Fiproclear Combo 134 mg/120.6 mg soluzione spot-on per cani di 
taglia media: per il trattamento di cani di peso tra i 10 ed i 20 kg. 

  Da utilizzare nei confronti delle infestazioni da pulci, da sole o in 
associazione con zecche e/o pidocchi masticatori:  

 trattamento delle infestazioni da pulci (   Ctenocephalides spp   .). 
L’attività insetticida nei confronti di nuove infestazioni da pulci adulte 
persiste per otto settimane. Previene la moltiplicazione delle pulci ini-
bendo lo sviluppo delle uova (attività ovicida), delle pupe e delle larve 
(attività larvicida) nate dalle uova deposte dalle pulci adulte, per otto 
settimane dopo l’applicazione; 

 trattamento delle infestazioni da zecche (   Ixodes ricinus   ,    Derma-
centor variabilis   ,    Dermacentor reticulatus   ,    Rhipicephalus sanguineus   ). 
Il prodotto ha un’attività acaricida nei confronti delle zecche persistente 
fino a quattro settimane; 

 trattamento delle infestazioni da pidocchi masticatori (   Tricho-
dectes canis   ). 

 Fiproclear Combo 268 mg/241,2 mg soluzione spot-on per cani di 
taglia grande: per il trattamento di cani di peso tra i 20 ed i 40 kg. 

  Da utilizzare nei confronti delle infestazioni da pulci, da sole o in 
associazione con zecche e/o pidocchi masticatori:  

 trattamento delle infestazioni da pulci (   Ctenocephalides spp   .). 
L’attività insetticida nei confronti di nuove infestazioni da pulci adulte 
persiste per otto settimane. Previene la moltiplicazione delle pulci ini-
bendo lo sviluppo delle uova (attività ovicida), delle pupe e delle larve 
(attività larvicida) nate dalle uova deposte dalle pulci adulte, per otto 
settimane dopo l’applicazione; 

 trattamento delle infestazioni da zecche (   Ixodes ricinus   ,    Derma-
centor variabilis   ,    Dermacentor reticulatus   ,    Rhipicephalus sanguineus   ). 
Il prodotto ha un’attività acaricida nei confronti delle zecche persistente 
fino a quattro settimane; 

 trattamento delle infestazioni da pidocchi masticatori (   Tricho-
dectes canis   ). 

 Fiproclear Combo 402 mg/361,8 mg soluzione spot-on per cani di 
taglia molto grande: per il trattamento di cani di peso superiore ai 40 kg. 

  Da utilizzare nei confronti delle infestazioni da pulci, da sole o in 
associazione con zecche e/o pidocchi masticatori:  

 trattamento delle infestazioni da pulci (   Ctenocephalides spp   .). 
L’attività insetticida nei confronti di nuove infestazioni da pulci adulte 
persiste per otto settimane. Previene la moltiplicazione delle pulci ini-
bendo lo sviluppo delle uova (attività ovicida), delle pupe e delle larve 
(attività larvicida) nate dalle uova deposte dalle pulci adulte, per otto 
settimane dopo l’applicazione; 

 trattamento delle infestazioni da zecche (   Ixodes ricinus   ,    Derma-
centor variabilis   ,    Dermacentor reticulatus   ,    Rhipicephalus sanguineus   ). 
Il prodotto ha un’attività acaricida nei confronti delle zecche persistente 
fino a quattro settimane; 

 trattamento delle infestazioni da pidocchi masticatori (   Tricho-
dectes canis   ). 

  Fiproclear Combo 50 mg/60 mg soluzione spot-on per gatti e 
furetti:  

  nei gatti:  
  da utilizzare nei confronti delle infestazioni da pulci, da sole o in 

associazione con zecche e pidocchi masticatori:  
 elimina le pulci (   Ctenocephalides spp   .). L’attività insetticida 

nei confronti di nuove infestazioni da pulci adulte persiste per quattro 
settimane. Previene la moltiplicazione delle pulci inibendo lo sviluppo 
delle uova (attività ovicida), delle pupe e delle larve (attività larvici-
da) nate dalle uova deposte dalle pulci adulte, per sei settimane dopo 
l’applicazione; 

 elimina le zecche (   Ixodes ricinus   ,    Dermacentor variabilis   , 
   Rhipicephalus sanguineus   ). Il prodotto ha un’attività acaricida nei 
confronti delle zecche persistente fino a due settimane (in base a dati 
sperimentali); 

 elimina i pidocchi masticatori (   Felicola subrostratus   ); 
  in furetti:  
  da utilizzare nei confronti delle infestazioni da pulci, da sole o in 

associazione con zecche:  
 elimina le pulci (   Ctenocephalides spp   .). L’attività insetticida 

nei confronti di nuove infestazioni da pulci adulte persiste per quattro 
settimane. Previene la moltiplicazione delle pulci inibendo lo sviluppo 
delle uova (attività ovicida), delle pupe e delle larve (attività larvicida) 
nate dalle uova deposte dalle pulci adulte; 

 elimina le zecche (   Ixodes ricinus   ). Il prodotto ha un’attività 
acaricida nei confronti delle zecche persistente fino a quattro settimane 
(in base a dati sperimentali). 

 Validità: periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-
to per la vendita: diciotto mesi. 

 Tempi di attesa: non applicabile. 
 Regime di dispensazione: la vendita non è riservata esclusivamente 

alle farmacie e non è sottoposta all’obbligo di ricetta medico-veterinaria. 
 Decorrenza di efficacia del decreto: efficacia immediata.   

  18A00586

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Sungate 5 mg/ml»    

      Estratto provvedimento n. 720 del 14 dicembre 2017  

 Medicinale veterinario: SUNGATE 5 mg/ml. 
 Confezioni: A.I.C. n. 104033016. 
 Titolare A.I.C.: Acme s.r.1., via Portella della Ginestra, 9 - 42025 

Cavriago. 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione di tipo IB - B.II.b.l.f; 
 Variazione di tipo IA - B.II.b.2.a; 
 Variazione di tipo IA - B.II.b.2.c.2; 
 Variazione di tipo II - B.II.b.3.b; 
 Variazione di tipo II - B.I.a.l.b; 
 Variazione di tipo IA - B.III.2.b. 

 Si autorizza la modifica come di seguito descritta: sostituzione del 
sito Fatro S.p.A. con il sito Acme Drugs S.r.l., via Portella della Gine-
stra, 9/A - 42025 Cavriago (Reggio nell’Emilia) per le operazioni di 
produzione del prodotto finito, confezionamento primario, (mantenendo 
attivo il sito di produzione alternativo Labiana Life Science s.a.), con-
trollo e rilascio dei lotti. 

  Per effetto delle suddette variazioni si modifica il punto 15 dell’eti-
chettatura del confezionamento secondario e i punti 1 e 14 del foglietto 
illustrativo, come di seguito indicato:  

 Informazioni da apporre sull’imballaggio esterno
Astuccio di cartone stampato 

 15. Nome e indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio. 

  Titolare di A.I.C.:  
 ACME s.r.l. 
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 Via Portella della Ginestra, 9 - 42025 
 Cavriago (RE) Italia 
  Titolare dell’autorizzazione alla produzione responsabile del rila-

scio dei lotti di fabbricazione:  
 ACME DRUGS s.r.l. 
 Via Portella della Ginestra, 9/A - 42025 
 Cavriago (RE) Italia 
 o 
 Labiana Life Sciences s.a. 
 Calle Venus, 26 
 Can Parellada, 
 Industrial Terrassa 08228 Barcellona 

 Foglietto illustrativo 

 1. Nome e indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio e del titolare dell’autorizzazione alla produzione respon-
sabile del rilascio dei lotti di fabbricazione, se diversi. 

  Titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio:  
 ACME s.r.l. - Via Portella della Ginestra, 9 - 42025 Cavriago (RE) 
  Titolare dell’Autorizzazione alla Produzione Responsabile del rila-

scio dei lotti di fabbricazione:  
 ACME DRUGS s.r.l. - Via Portella della Ginestra, 9/A - 42025 

Cavriago (RE) 
 Labiana Life Sciences s.a. - Calle Venus, 26 Can Parellada, Indu-

strial Terrassa 08228 Barcellona 
 (Al momento della produzione e stampa del presente foglietto sarà 

indicato l’effettivo responsabile) 
 14. Data dell’ultima revisione del foglietto illustrativo 
 Novembre 2017 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 

scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A00587

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Cidr Ovis 0,35 g» dispositivo intrava-
ginale a rilascio controllato per ovini.    

      Estratto decreto n. 1 del 2 gennaio 2018  

 Medicinale veterinario: CIDR OVIS 0,35 g Dispositivo intravagi-
nale a rilascio controllato per ovini. 

 Titolare A.I.C.: la società Zoetis Italia S.r.l. con sede in via Andrea 
Doria, 41 M - 00192 Roma. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Zoetis Bel-
gium SA Rue Laid Burniat, 1 - 1348 Louvain-la-Neuve (Belgio). 

 Procedura decentrata n. UK/V/0603/001/DC. 
 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: Sacchetto contenente 20 

dispositivi - A.I.C. n. 105040012. 
  Composizione: ciascun dispositivo contiene:  

 principio attivo: progesterone 0,35 g; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 Specie di destinazione: ovini (pecore). 
  Indicazioni terapeutiche:  

 per l’induzione e la sincronizzazione dell’estro e dell’ovulazio-
ne nelle pecore non cicliche durante l’anaestro stagionale; 

 per l’induzione e la sincronizzazione dell’estro e dell’ovu-
lazione nelle pecore cicliche e non cicliche per anticipare la stagione 
riproduttiva. 

 Da utilizzare in combinazione con eCG. 
 Validità: del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 

due anni. 
  Tempi di attesa:  

 carne e visceri: zero giorni; 
 latte: zero ore. 

 Avvertenze: la somministrazione del medicinale deve essere effet-
tuata esclusivamente dal medico veterinario. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza di efficacia del decreto: efficacia immediata.   

  18A00588  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 026 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 *45-410100180201* 
€ 1,00


